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Tre parole del Papa per le Comunità Laudato si’ 
Sul filo di questo pensiero, il Santo Padre ha voluto «conse-
gnare tre parole» alle Comunità Laudato si’  
La prima parola è dossologia: «Dinanzi al bene della crea-
zione e soprattutto dinanzi al bene dell’uomo che della creazione è vertice, ma pure custode, è necessario 
assumere l’atteggiamento della lode. Dinanzi a tanta bellezza, con rinnovato stupore, con occhi da fanciulli, 
dobbiamo essere capaci di apprezzare la bellezza di cui siamo circondati e di cui anche l’uomo è intessuto. 
La lode è frutto della contemplazione, la contemplazione e la lode portano al rispetto, il rispetto diviene quasi 
venerazione dinanzi ai beni della creazione e del suo Creatore.» 
La seconda parola è eucaristia: «L’atteggiamento eucaristico dinanzi al mondo e ai suoi abitanti sa cogliere 
lo statuto di dono che ogni vivente porta in sé. Ogni cosa ci viene consegnata gratuitamente non per essere 
depredata e fagocitata, ma per divenire a sua volta dono da condividere, dono da donare perché la gioia sia 
per tutti e sia, per questo, più grande». 
La terza parola è ascesi: «Ogni forma di rispetto nasce da un atteggiamento ascetico, cioè dalla capacità di 
saper rinunciare a qualcosa per un bene più grande, per il bene degli altri. L’ascesi ci aiuta a convertire l’at-
teggiamento predatorio, sempre in agguato, per assumere la forma della condivisione, della relazione ecolo-
gica, rispettosa e garbata». 
Tre parole, tre vie, tre indicazioni pratiche per le Comunità Laudato si’ affinché «possano essere germe di un 
rinnovato modo di vivere il mondo, per dargli futuro, per custodirne la bellezza e l’integrità per il bene di ogni 
vivente, ad maiorem Dei gloriam». 
In Italia sono attive alcune decine di Comunità Laudato si’ e altre sono in fase di costituzione. Esse sono 
presenti sull’intero territorio nazionale e hanno base in venti località, nelle province di Torino, Cuneo, Asti, 
Novara, Mantova, Milano, Varese, Pavia, Treviso, Vicenza, Padova, Rieti, Roma, Foggia, Ragusa, Agrigento, 
Trapani e Caltanissetta.  
 

 
Grazie al dono dello Spirito Santo, la Settimana Laudato Si’ si è rivelata incredi-
bile. Sorprendente. Stupenda. Al di là dei sogni più reconditi di ognuno.   
Ecco cosa abbiamo realizzato –insieme: 

 Centinaia di migliaia di cattolici nei sei continenti hanno pregato, riflet-
tuto e adesso si preparano insieme per un mondo migliore 

 Centinaia di istituzioni cattoliche grandi e piccole hanno ospitano eventi e ora si impegnano per un cambiamento a lungo 
termine 

 L’incredibile leadership visionaria e motivante di Papa Francesco, che ha menzionato la Settimana Laudato Si’ durante il 
suo Angelus e incoraggiato i fedeli a prendere parte alla settimana postando sui social con l’hashtag #LaudatoSi5. 

Questo è solo qualche dettaglio. Grazie allo Spirito Santo e alla tua presenza in questo movimento, tanto altro è accaduto in migliaia 
di comunità nel mondo. 
Durante la Settimana Laudato Si’ abbiamo pregato, riflettuto, e ci siamo preparati. Adesso, è ora di agire. 

Unisciti ai cattolici in tutto il mondo per percorrere il prossimo passo di questo straordinario viaggio: registrati a Tempo del 
Creato. È la celebrazione annuale di preghiera e azione per la nostra casa comune, a cui papa Francesco ha invitato tutti noi a 
prendere parte. Il Tempo del Creato è il prossimo momento dell’ Anno dell’Anniversario della Laudato Si’ che il Vaticano ha appena 
annunciato e si terrà ad ottobre. È la prossima occasione per riunirci nuovamente come unica famiglia cattolica mondiale per mettere 
in atto la visione dell’enciclica. 

Cinque anni fa, Papa Francesco pubblicava la Laudato Si’ e ci mostrava con sorprendente chiarezza che "tutto è collegato". Siamo 
così grati di essere in contatto con te e di costruire insieme un mondo migliore. 

Cordialmente, 
Christina Leaño per il Movimento Cattolico Mondiale per il Clima 

  

Notizie importanti arrivate alla Presidenza  
tra il 18 maggio e il 28 maggio 2020  

n.13 

https://u1584542.ct.sendgrid.net/mps2/c/6QA/ni0YAA/t.322/92Mac_I6RgW2oMf-mDa4aA/h1/hv3V8-2Fozr-2BFNE8xnkFG-2F-2B-2FvOYuOfUUfCdkIN8UT6jV8H2h5MfNq6HWXKyiis8J9me3qFe4bxXXAOnvgz4Bp8TWFskdc5qDmGHfqEwGVRn0hq-2F8U4vloa4yUS8OCR35sQi37eNy5kWGG49wjscIjZQh1J6LEMmozDQl-2FiZQbKyuhNbQkYPi8WO9tE7q1C3g1TT-2BCTwbfvmnYTcuWR48MN3HbgfBGX3NiVvJVBJX0KHFJptjmh8KSDNg-2FnUVNjBwwVC3uNtlS-2BDvY3ttk59wteYA-3D-3D/Wkk1
https://u1584542.ct.sendgrid.net/mps2/c/6QA/ni0YAA/t.322/92Mac_I6RgW2oMf-mDa4aA/h1/hv3V8-2Fozr-2BFNE8xnkFG-2F-2B-2FvOYuOfUUfCdkIN8UT6jV8H2h5MfNq6HWXKyiis8J9me3qFe4bxXXAOnvgz4Bp8TWFskdc5qDmGHfqEwGVRn0hq-2F8U4vloa4yUS8OCR35sQi37eNy5kWGG49wjscIjZQh1J6LEMmozDQl-2FiZQbKyuhNbQkYPi8WO9tE7q1C3g1TT-2BCTwbfvmnYTcuWR48MN3HbgfBGX3NiVvJVBJX0KHFJptjmh8KSDNg-2FnUVNjBwwVC3uNtlS-2BDvY3ttk59wteYA-3D-3D/Wkk1
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da una preoccupazione della Comunità di Sant’Egidio sul futuro 
delle nostre società - emersa in questi giorni durante la crisi cau-
sata dal coronavirus - nasce questo appello, tradotto in diverse 
lingue e diffuso a livello internazionale  
È rivolto a tutti, cittadini e istituzioni, per un deciso cambiamento 
di mentalità che porti a nuove iniziative, sociali e sanitarie, nei 
confronti delle popolazioni anziane. 

SENZA ANZIANI NON C’È FUTURO 
Appello per ri-umanizzare le nostre società. No a una sanità selettiva 

Nella pandemia del Covid-19 gli anziani sono in pericolo in molti paesi europei come altrove. Le drammatiche cifre delle morti 
in istituto fanno rabbrividire. 

Molto ci sarà da rivedere nei sistemi della sanità pubblica e nelle buone pratiche necessarie per raggiungere e curare con 
efficacia tutti, per superare l’istituzionalizzazione. Siamo preoccupati dalle tristi storie delle stragi di anziani in istituto. Sta pren-
dendo piede l’idea che sia possibile sacrificare le loro vite in favore di altre. Papa Francesco ne parla come “cultura dello scarto”: toglie 
agli anziani il diritto ad essere considerati persone, ma solo un numero e in certi casi nemmeno quello. 

In numerosi paesi di fronte all’esigenza della cura, sta emergendo un modello pericoloso che privilegia una “sanità selettiva”, 
che considera residuale la vita degli anziani. La loro maggiore vulnerabilità, l’avanzare degli anni, le possibili altre patologie di cui sono 
portatori, giustificherebbero una forma di “scelta” in favore dei più giovani e dei più sani. 

Rassegnarsi a tale esito è umanamente e giuridicamente inaccettabile. Lo è anche in una visione religiosa della vita, ma pure 
nella logica dei diritti dell’uomo e nella deontologia medica. Non può essere avallato alcuno “stato di necessità” che legittimi o codifichi 
deroghe a tali principi. La tesi che una più breve speranza di vita comporti una diminuzione “legale” del suo valore è, da un punto di 
vista giuridico, una barbarie. Che ciò avvenga mediante un’imposizione (dello Stato o delle autorità sanitarie) esterna alla volontà della 
persona, rappresenta un’ulteriore intollerabile espropriazione dei diritti dell’individuo. 

L’apporto degli anziani continua ad essere oggetto di importanti riflessioni in tutte le civiltà. Ed è fondamentale nella trama 
sociale della solidarietà tra generazioni. Non si può lasciar morire la generazione che ha lottato contro le dittature, faticato per la 
ricostruzione dopo la guerra e edificato l’Europa. 

Crediamo che sia necessario ribadire con forza i principi della parità di trattamento e del diritto universale alle cure, conquistati 
nel corso dei secoli. È ora di dedicare tutte le necessarie risorse alla salvaguardia del più gran numero di vite e umanizzare l’accesso 
alle cure per tutti. Il valore della vita rimanga uguale per tutti. Chi deprezza quella fragile e debole dei più anziani, si prepara a svalutarle 
tutte. 

Con questo appello esprimiamo il dolore e la preoccupazione per le troppe morti di anziani di questi mesi e auspichiamo una 
rivolta morale perché si cambi direzione nella cura degli anziani, perché soprattutto i più vulnerabili non siano mai considerati un peso 
o, peggio, inutili 

 

 

 

Scegli il riso FOCSIV e Coldiretti su Gioosto!! 

 In attesa di ritornare il 26-27 Settembre e il 3-4 Ot-
tobre nelle piazze, nelle parrocchie e nei mercati di 
Campagna Amica, i pacchi di riso si trovano sulla 
piattaforma www.gioosto.com, l’e-commerce etico 
dedicato alle aziende che offrono prodotti di qualità, 
che non dimenticano che il lavoro è uno strumento 
per restituire dignità alle persone, che l’ambiente è 
una ricchezza da consegnare ai figli e che le comu-
nità locali sono il vero capitale sociale sul quale in-
vestire. Un motivo per far proprio quel pacco di riso, offerto a 5,00 Euro, sinonimo di un gesto consapevole, 
da parte di chi decide di fare una scelta di campo: difendere chi lavora la terra.  

http://www.gioosto.com/
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Pronti a servire con i ragazzi 

È il momento di mettersi al servizio, anche più di 

prima. Viste l’evoluzione dell’emergenza epidemiolo-

gica e l’attenuazione delle restrizioni, come Comitato 

nazionale insieme alla Branca rover e scolte, ci sentiamo chiamati a rispondere alle richieste di supporto dei nostri territori. 

Una disponibilità irrinunciabile come Associazione, un dovere che ci riguarda. 

Crediamo anche che i giovani debbano essere considerati come interlocutori attivi nella vita della società e non come 

fruitori passivi di servizi. 

Per i rover e le scolte, che trovano nel servizio il fondamento del loro essere comunità, esperienze di solidarietà e acco-

glienza possono essere, mai come in questo tempo, occasione di crescita, per sentirsi concretamente cittadini attivi e 

responsabili, pronti a guardare oltre. 

Siamo chiamati, quindi, a proporre loro impegni significativi, riavvicinarli al servizio in sicurezza, rispettando le regole 

e la necessaria formazione, in costante dialogo con le famiglie e gli enti e le associazioni con cui collaboreranno. 

La comunità di cui facciamo parte chiama: assieme ai nostri ragazzi e ragazze sapremo rispondere, perché capaci di 

abitare, con dignità e passione, il presente, ponendo le basi di un futuro migliore per il nostro Paese e la nostra Chiesa. 

  

  

Che cos’è 
Media Vox 
MEDIAVOX è una rete di reti, un 
laboratorio di informazioni e comunicazioni contro l’odio online. 
Mediavox ha il suo centro all’ Università Cattolica del Sacro 
Cuore, ma soprattutto è una rete di reti che unisce singoli, asso-
ciazioni, esperti e attivisti contro l’hate speech. 
 

PER: 
 Contrastare l’info-inquinamento del web; 
 proporre un metodo di comunicazione/narrazione etico, inclusivo, dialogico; 
 Generare socialità e ricostruire tessuti di relazione. 

INOLTRE: 

 Studiare il sentiment della Rete per intercettare flussi di notizie e commenti che possono creare una co-
scienza matura della realtà o, al contrario, suscitare odio, rabbia, frustrazione, divisione; 

 Costruire narrazioni secondo un metodo di comunicazione etico e comunitario; 

 Attrarre informazioni, narrazioni e materiali dalle comunità della rete coinvolgendole direttamente nell’ela-
borazione della comunicazione; 

 Dare rilevanza qualitativa e quantitativa a tale comunicazione. 

Sulla sua pagina Facebook, aperta da poco, Mediavox amplifica la sua voce: oltre a continuare a produrre interventi 
mirati, raccoglie e rilancia quanto di meglio già si pubblica in rete contro l’odio on-line. 
Ci saranno informazioni e racconti espressivi di una contronarrazione alternativa ai messaggi di odio, raccolta in otto 
aree tematiche: ambiente, Europa, economia, democrazia, migrazioni, povertà salute, tecnologia. 
La collaborazione è aperta a tutte le diocesi italiane, ad associazioni, movimenti e comunità e a tutte le persone di buona 
volontà. A tutti viene richiesto un aiuto per la sua diffusione e la segnalazione di contenuti propri o di altri che comunque 
ritenete interessanti. 
Ogni commento critico e propositivo sarà di grande aiuto 

https://www.facebook.com/MediaVoxosservatorio/?__tn__=HHH-R
http://www.retinopera.it/2020/03/13/che-cose-media-vox/


 

 

 4 

L'Italia di cui abbiamo bisogno è l'Italia di San France-

sco e di Aldo Capitini. 

I nostri valori sono i valori della Repubblica: libertà, 

lavoro, pace, uguaglianza, solidarietà, democrazia. 
 

Verso la Marcia PerugiAssisi 
Insieme per la pace 2 giugno 2020 Festa della Repubblica  

Incontro online dei Costruttori di Pace su Zoom e Facebook Ore 17.00 - 19.00 

Odio, uccisioni, femminicidi, guerre, persecuzioni, devastazioni ambientali, approfittatori, sfruttamento, egoismo, ingiu-

stizie, disuguaglianze, costruzione di armi, traffici di armi, mafie,... Questi il coronavirus non li ha fermati e continuano 

a non darci pace. Dobbiamo reagire! 

Le conseguenze economiche e sociali del coronavirus, insieme al cambiamento climatico, alla rivoluzione tecnologica e 

alle numerose tensioni internazionali aumentano le incertezze e l’insicurezza. Siamo fragili, vulnerabili e interdipendenti. 

E abbiamo bisogno di aiuti, solidarietà e cure. 

Insomma, abbiamo bisogno di dare risposte concrete a problemi molto concreti, non ideologici. Problemi che coinvolgono 

miliardi di persone e richiedono scelte e atteggiamenti altrettanto concreti. Dobbiamo rimettere al centro la persona umana 

e i popoli con i loro fondamentali diritti. Dobbiamo difendere le nostre istituzioni democratiche, dalla città all’Onu. 

Oggi più che mai, sentiamo di dover fare almeno tre cose: 

1. prenderci cura gli uni degli altri e del pianeta e investire sulla sicurezza umana; 

2. costruire l’economia della cura e del bene comune; 

3. investire sui giovani e realizzare un nuovo patto educativo.  

Martedì 2 giugno 2020 - Festa della Repubblica Italiana 

Ore 17.00/19.00 

Incontriamoci online su Zoom e Facebook 

 
  
 

Cari amici, 
poche righe per comunicare una iniziativa che avrà luogo lunedì 
prossimo 1° giugno alle ore 18:30. Alla vigilia della Festa della 
Repubblica il CERSES con Argomenti2000 promuove una: 

Videoconferenza su 

"Quali valori per il futuro del Paese e dell'Europa” 

Ci aiuteranno nella riflessione Agnese Moro, il presidente dell’Azione Cattolica, Matteo Truffelli, il 
presidente dell’Istituto Luigi Sturzo, Nicola Antonetti, il vicepresidente della Fondazione La Pira, Giu-
lio Conticelli e il presidente del Parlamento europeo, David Sassoli. 
Sarà possibile assistere al webinar cliccando sul canale YouTube del CERSES 
. 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 

http://www.argomenti2000.it/content/quali-valori-il-futuro-del-paese-e-delleuropa
https://www.youtube.com/channel/UCsrzuuPz9yeAIy9t5FNmS6Q

